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Così il 
campeggio 
conquista 
la serie « A » 
del turismo 
Turiamo all'aria apcita 

ormai, un protagonista. Il 
campeggio da « vacanza al 
ternativa » o « collaterale >• a 
fenomeni turistici che l ino ad 
oggi erano considerali di 
«.serie A)*, ha c o n q u i d a l o 
.soprattutto in Toscana un 
ruolo di primo plano II tu 
rismo all'aria aperta e diven 
tato anche, dunque, un le 
nomeno con cui gli enti loca 
li. le associazioni e lo or».» 
nizzazionl del tempo l ib- io 
devono « fare i conti ». per 
impedire ueso i t e .selvagge. 
poiché non si .snaturi l'« id*a 
le » Messo del camixjggio 

L'ARCI regionale to.scaivi e 
Intervenuta .sull'argomento 
analizzando i problemi del 
turismo all'aria aperta e ri 
baciando le proprie punizioni 
li analisi affronta la necessita 
di approfondire l'esame «• 
l'impegno nel settore, d: 
giungere ad un momento di 
programmazione e di geMio 
ne unitaria delle questioni 

, del turismo all'aria aperta di 
garantire nei latti questa vo 
Ionia di intervento con una 
legislazione adeguata. 

« il nostro lavoro — e 
scritto nel documento del 
l'ARCI toscano — e .-.tato e 
s a i a sempre più teso a por 
ture l'utenza di questo Uni 
sino su posizioni anticonsii 
mist iche e non corporative e 
a trasformarla in soggetto 
collettivo e di massa, che in 
s ieme alla gestione delle 
proprie vacanze si faccia cu 
rìco dei problemi del setto 
re >-: cioè le questioni di a.i 
se t to del territorio, ecologia e 
ambiente, difesa e valorizza 
zione dèi beni naturali, arti 
stici e culturali. Problemi ed 
analisi necessarie di fronte 
nd un modo di fare vacanza 
che e diventato un tipo di 
turiamo fondamentale ioti 
precise implicazioni economi 
che . sociali e culturali . 

•Sulla necessita dell' impegno 
un i tuno delle organizzazioni 
impegnate nel settore. l'AHCI 
ricorda i frutti, positivi, del 
documento unitario tra ino 
vimento sindacale e ACLI, 
ARCI. KNDAS. s ig lato l'anno 
passato, e sottol inea la ne 
cess i la di farsi carico unita 
riamente di un livello prono 
sit ivo ed operativo diretta 
niente sul territorio « Inten
diamo d u e — è scritto nei 
documento — che un proces 
so di programmazione quale 
quello di cui questo .settore 
necessita può e deve essere 
sostenuto a vari livelli con il 
massimo di unita di intenti » 
Occorre cioè « sollecitare di 
rettamente le forze sociali 
organizzate ad essere parte 
importante di processi di 
programmazione democratica 
clie è e deve rimanere nei 
poteri delle istituzioni, ma 
che ha bisogno del mass imo 
di partecipazione ». Positivi 
anche 1 rapporti con 1 gestori 
dei campeggi, nella gran 
maggioranza. « in particolare 

dice l'ARCI — con la 
FAITA abbiamo avuto occa 
s ione di notare come, dalle 
recenti posizioni assunte da 
questa associazione, sia e 
mer.-.a la volontà di t o n i ri 
buire a un processo di prò 
grauimazione democratica ». 

La battaglia è contro 1* 
speculazione, perché i profitti 
vengano invece ad assumere 
sempre più funzioni di coi 
retta rendita di impresa 

E \ e n i a m o alle leggi A li 
\ e l l o nazionale è necessaria 
secondo l'ARCI toscana, una 
legge quadro che tuteli il set 
tore e non « emargini » que
s to tipo di turismo A livello 
regionale occorrono poi ìepui 
adeguate ai compiti assegnai: 
dalla 382 agli enti locali, in 
relazione al turismo all'aria 
aperta. L'ARCI toscana p io 
pone una « scheda > di uni i 
piti e funzioni che dovrebbe 
io essere regolamentate pei 
legge, e che def iniscano u n 
coli precisi in materia di 
servizi i g i e n u u s a n i t a n . di s: 
cuiezza dell'utenza e di as 
set to dei territorio, sottopon 
gano le tariffe ad un regime 
di prezzi concordati con gli 
crit: locali e a questo scopo 
coinvolgano tutte le forze M> 
c a l i interessate, controll ino 
ed obblighino invest imenti 
per il manten imento del pa 
tr imomo naturalistico Noi 
l'ambito di un diverso dila 
7. onani . i i l o de'.'.e ff rie. p c 
secondo 1 ARCI : end.»no p u 
concreto il pnn.'tp.o d^I'a 
turnazione d indo la pa--"h.l 
TA d: accedere a qj»s!n "i> • 
ri: tur:.-mo a un numt-ro p.r 
r'evato di i i o u n : e d .«">< 
rat.ir: 

La legge dovrebbe an. he 
o<>rs. t ome stimolo a d i en: 
io, ali p^r !a realizzazione d 
par.'!.: .-tv-:a e tur_»mo ;i;ne 
ranto. por superare : p\ss:b -

1: e c a corsi rischi d; f.nar 
zanic . i t i * a p'.ogg.a ». per 
proporre aree d: preci-anima 
«onde evitare p r o r e » , o n 
Torrenziali e municipal ist ic i ' 
nel le quali promuovere r. 
coordinamento de: p a n : re 
volator. e de: pro?eit: d. :n 
vtst .mento 

Se.or.cio '."ARCI molti e 
dovrebbero nascere delle 
consulte - da aff iancare n?l 
.a programmazione affli enti 
locai: - per arce d: prò 
«ira mina. per promiovere la 
partecipazione di tutte le a-
SÌV a7 on: rifiiiiv: »t:che. d e i > 
orgar..zzaz:cn: - .iliaca.:. delle 
avO.",«;oni de: aeator: priva 
t: Le stratture «or:e con in 
vest imenti ri: d-naro pubri.i.-o 
ru'. territorio mo'.tre secoli 
do il documento dovrebbero 
essere .nd r ?zate ad .ma .re 
.-tiene scoiale 
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IN FERIE L I N P G I 
I.'uff.cio d. co i . -p» . ic : i /a 

deil'INPC.I p . v - o l.\s>-e..« 
zlone stampa toscana in Pa
lazzo Str izz i rimarrà oìiiU'O 
4*1 H al 27 aao»to In la > 
periodo le pratirne di aper
tili a n i i . a t t .a potranno e-
sere inviate dagli iscritti ri: 
ret tamonle ali'iit .Hito i n a / 
m Apollodo.o 1. OnlPfl noma» 

Lago di Buratto, uno «specchio» 
da restituire alla collettività 

E' «pr iva t izza to» da una società collaterale della Pirelli - Un patr imonio ecologico ed 
economico di grande valere - Gli sforzi dell 'amministrazione democratica di Capalbio 

GROSSETO — Lugo di Un 
rimo: una questioni' aperta 
che devi' trovare maggiore 
impegno ed iniziatila da par 
le delle istituzioni per n 
muovere uh ostacoli t baro-
crattri * che impediscono a 
tiuesto specchio d'acqua della 
Maremma di essere messo a 
disposizione della collettività. 
Compito urgente e immediato 
e pero quello di stabilire una 
volta per tutte il carattere 
demaniale e pubblico delle 
acque di Barano, i ernia u 
mula, situata nel comune di 
Capalbio all'estremo sud del 
la Maremma Toscana *• 
Questo alla luce della dichia 
razione di zona di valore in 
ter nazionale. sancita da un 
decreto del ministro dell'a 
(incultura Murcora, approva 
lo il U maggio del '77 

l'n incantevole lembo natii 
rate e paesaggistico. ricco di 
flora e Janna, per la (piale la 
stessa Regione Toscana e gli 
enti locali interesati. a più 
riprese hanno ribadito la lo 
r<> volontà per la sulvaguar 
dia e conservazione ambiai 
tale. 

Il Lego di filmino, die M 
estende per 170 ettari, comu
nicando con :l mare attraver
so un canale lungo MO metri. 
ha una rimarchevole carati e 
ristica data dalla vicinanza 
con un'ampia superficie di 
macchia mediterranea, anco 
ra in condizioni naturali, che 
si estende sulla zona costiera. 
ed attraverso (pie-ita con la 

spiaggia e il mare. I n lega
me ({nello del mare e del la 
go. che ne fanno un unico 
ambiente, rinnegato fino ad 
oggi dagli organismi compe 
tenti con argomentazioni 
-* dotte v, che non liutaio un 
cara sciolto il quesito, tecnt 
co e politico, ,.c (/ue^ta zona 
debba o non debba essere di 
proprietà demaniale. < urne da 
tempo sostengono il Comune 
di CupaUno, VAmministruzio 
ne provinciale e le organizza 
ziont politiche e culturali del 
la Maremma 

l'ita risona nulii'&l- e col
lettiva. pm unica clic rara, 
quella del Lago di Ritrailo. 
che per oscure i icendc <• 
manovre, e .stata inspiegaìnl 
mente privatizzata. Il Lago di 
Ritrailo e ricco di cefali, spt 
gole e orate, pescai- e messe 
sul mercato dalla società 
Sagra, legata alla l'irelli che 
ha il diritto esclusivo di pc 

»cn. rilasciato nel HM1 ancor 
prima della prn ati2zazione. 
Un potere esclusivo di pesca 
messo più volte in discussili 
ne da autorevoli organismi 
dello Stato che hanno posto 
più volte m risalto la man 
eiviza di organiche misure 
« ippmgieniche » imposte dal 
la legge. Ma vediamo di por 
tare ancora sommariamente 
alla mente la vicenda di 
questo lago, dal punto di vi 
sta economico oltre che pae 
saggistico. 

E' dal 19f!S. al governo vi 
era una coalizione di cai 

irò sii'istia, che d Comune dt 
Capulbvi. trascina avanti 
ipiesta ' vertenza * tesa alht 
redenzione del luigo di liti 
ratio nell'elenco delle acque 
pubbliche- I n < ca^o » che 
sembrava ai i tarsi positiva
mente a soluzione dato che 
anche il ministero della Ma
nna Mercantil» M era e^pres 
.vi positivamente per riporta 
re al demanio marittimo 
tiuesto stii-ccliio d actpta, do
ve ha sede un'oasi faunistica 
del \'\'F. e sulle cui sponde 
si trova un fortilizio spagnolo 
del XllI secolo, oggi monu
mento storico nazionale L'in
sieme dell'area del lago e al 
tualment-' in concessione alla 
S.\(ìR.\ grazie ad una singo 
lare procedura giuridico ani 
mini.strativa che e stata m 
fatti dichiarata, forse con un 
pronunciamento illegittimo. 
proprietà privata da bene 
sociale una decisione tpte 
sta che sollevò sconcerto e 
scalpore in quanto dopo W 
anni, fin dal 1902. Ritrailo ri 
saltava iscritto nell'elenco 
delle acque pubbliche dalia 
ne. E' stato il tribunale re 
giouale delle acqu- del Lazio. 
e non quella Toscano, satin 
la cui giurisdizione si trova d 
lago, senza alcuna oppos<:u, 
ne dell'avvocatura dello Sta
to. a stabilire il carattere 
privato di Rimino. E' per ri 
baltare questu ingiustizia, che 
si e mossa e si muove anco 
ra la mobilitazione e l'inizia
tiva politica dell'Amministra 

Polemiche e discussioni sulle disposizioni di legge 

Una tassa tra due fuochi 
per la pulizia di Livorno 

Sta per scadere il mese per « correggere gli errori » -1100 giovani incaricati hanno affrontato una 
onerosa mole di lavoro - Verrà così reperito il miliardo e mezzo di lire per pagare il servizio 

LIVORNO L' .- rtta un» 
sorpresa per molti l: \ornesi 
vedersi recapitare la noi.zia 
della tassa por la lactoì ta 
ed il trasporto dei rifiuti s> 
lidi, soprattutto per eh: per 
molti anni l'aveva fatta frali 
ra pagando m e r l e o quasi 

Ed e nato un dibatt lo polo 
mie»', contraddittorio, che ha 
coinvolto tutt: 

Po., «un il g lande esodo 
estivo, anclit- la fila de . < or. 
tentatori si e notevolmente ri
dotta Ora sta •» adendo an 
clic il mese pre.i;t»> per re-

I contributi della Regione 

Approvato il programma 
per la viabilità minore 

I. Coib.f'.iu rog.ona.o to 
a c i n o ha recenteme'.i'»' ap 
provato il programmi <i 
nanz iamfnto di opere pub
bliche per !'• -erc.7:o : .: »r. 
zar. > 1973 In o.^i .-oiio .-: »-e 
.".c'.uso a c a r e opere d \ a 
b'iilà prov.nc.a e o co:n;i:ia 
'.e. e o e della civ^idde".» \ ..< 
h:..ta m.noro v L . n i e n e r r o 
reg.or.a'e si conci e: izza attr» 
verso crosazam. a. Commi, e 
A'.'.e Provmce d: contr.iv.r. in 
conto cap.talo r.onrhe d. co;1. 
t r n . i ' i 'ron'enna.: sulle .-po-^ 
ooiìs.rìera'e a inni ..^-.h:.: I. 'ili 
porto comp'tss .vo del'o opere 
da esegu re ammonta .t '.no 
3 111 m.l oni S tratta «ì: in 
ter \ en t ; cospicui — anche -e 
non elevati — * lavoro d-i 
Comuni e delle Provini:- :<> 
.-caiie attraverso . q ia : .-. 
potranno co:np'-*'aro lavori 
i.À in ?:<>': riguardali'. 
particolare la u-\ .ZIAI one «i. 
var.ani i a centri ab tat: i n i . 
lesameli' - , delio i r a z o n . ai ta
tua'.mente prt.o il: .li.a v ; » 
b.l .ta accettabile od el.n:::. i . e 
a.c.m •« n . c t . rer » ^;. »>ia : 
m zone eonces i .onate 

« Indubb.amente i^s ' - - :i 
prob-oma de.i ammodorn-» 
mento della ^.stern»/.o:ie- o 
del la v:ali.'..;a comuna'e o 
provinciale in T»v*cana — ha 
d.cniarato 1 ass«\v<cro re^.o 
naie ai Trasporti. Dino Rau 
S... ne.l'il.ustraro li p.vjjram 
ma - - m.\ u problema c i v 
p:u e. prooccupi * lo stato 
di viabilità s t a i * ' / che in 
te.ossa la TO.IC.IIIA. Jomvsian 
Io lo nostre to i i t inae pies.-.o 

r.i nor.osta'i'o » , »>. ai-'r^t 
z.ono !ecn.ca i i l 'oita «ia. lap 
parato 'o<iu>«i recaina «• por 
ariiancare <.. uff.e. tot n i , . 
d-*.'. ANAìì : i v o . . . .;ovrr:ia 
t .v, ro.-'ano . tuoi .» . a ' . i a i r : 
a tronio do. . - ^...s.se qu-.-'.i. 
n: del.a v .ab l.:a p: .n» .pa e r. 

«. D i t r l l i p t l »• :11 m o l l p . l C . 
tKC.L.i.o:.; pitv-Ojjuo Ha..»-. 

il Ciir..-. >; ai rrg.oi.a o iu-1-
. .»na..zzao- .e <o . .d . zon . del 
.a v.ab.l.ta Va'.» o in r»i,-ca 
i:a ha r.aliorni.-tto una .-n .0 
<i. nte .vt . i*: j r .nr . 'a i . .nd : 
ter b.!. p- r . q ia.. .-. ora:;.» 
avu'e .:i si-oc J« verna' -.i 
. 'v-ri iMi.di i : d r.ip da a"'ia 
z iin» M. r.*or .-co a : urj!e:i 
za , l i - . i.'or.da .-'a'.»'-» non 
Ili po'u'o i.o.i r rena-'-Ti' 
1>T :. r,)'i-.n e* iiren'«» »!̂  1 \ 
F ronzo L.vorr.o Porto e P.sa, 
o rel.v .v : < d o . ' »::i-\-.:. c>:i 
.< a. 0- p.a'.esc o a e . e io o. 
aìl ammixloniani . nto de'. A i 
rr-1 a nr. :. c o P -a Or.v-.-e'i» 
a «j.i»-..o de.!.» C tss'.i o a ! 1 
rea" un? o.io »f air une tar. 
aor.2' »'. o <i ;>-• .-'•:.</ or.e r--
lativr a grano, o med. contri 
.ihi'ìV.' sotto, ari dal 'raff-co.-. 

-< A 'al' noeoss.ta - • sott."> 
linea la.iso.-.iore - - devo prov
vedere . ANA-S al p.u p-p.-to 
ed il min -toro de: L u o r : 
pub»..ci. in quanta di pio 
."-dento de;.'ai onda, il go 
verno t\1 u Par lamento non 
possono ulteriormente rinvia 
re i'adoz.one de: provved. 
menti f inanz.an che piovono 
psrmeftero all'ANAS d. a: 
.'ioniare ! o.-ecuz.oi,o del.e 
.-uddotte op.'re ». 

carsi ali ufficio tasso o. j i a 
tuiiHinente. farsi coiregtjore 
'-.'li orior. » he oventualmente 
stillo stati t i i m m c » ! nella 
(omp. iaz ione della scheda d: 
nvelazione I«» percentuale di 
erroie non •* pò. i ioppa t-le 
vai;» se .-,: 10iis.de-.» la n u l e 
di lavoro ohi- h a n n o do . i o 
s<».-:tner«' : 100 wiovan. ira a 
.'.«.iti si tr. i l ia del 15 pe." 
tento , tilt- corrispondi- a e "-
c.t 7 .lini .-« hedo. o -! f i pu 
.-tu. c u i q. ie i 'o iv.mciD. ad 
l.l ' .t-aio ^1. uffa Lo mesa' 
to/ze . pron'.amen'e i i i r c ! 1 ' , 
l ianno mte.es-,»',) io;irati i " o 
: c .n lì. fam.j l e ,n < a»f<i 
•a / ione pi-r le qua . -'. p .e 
vede .! pa Jan. •-. ito d: "in'ir.'-
1,1 q.i''.». ori . t a-: ui ni'i . 
razione s t n j l . a t a . r. »»'i\t' 
nie-i'i- sba.'l .ita nor t f n ' -->. 
pe:cl.^ chi si e v:.-*o ro< a 
p . ' a i e .ni.» r:!f..i/.on»- «on 
q laiche me' ro .n meno - A 
^lird-»'<« bel.e dai! l'Ida'» -1 
prt"o->',,.-o 

I.» ta.-s.» .-a. : . : . v . . dovrà 
poi .r.ot'o."' a! A.iiin :i:-'-.i 
7 or.o di a f tron 'a . e 1 n i - ' ) 
tO'a.e del s e r ' . / . o . < ho il a-' 
^'.ra sul miliardi» e .110/zo. 
Q le- ' » o.jor.»/."iio e - '; *a .->">! 
Ifi l'ata :-.Okll .\'.-iU. p.i-.-at. oal 
o " i d . n . .-'o.-wi ed .»•>>*.» <o 
ni0 ob ie f vo un» d ' . - ' r i b i z o 
ro p-'ioqiativa <lol!a s ' e - i . 
che elinnna-.-o èva-.011. e r.-
'«•va/.«n: x x n a"en.1.:):n 

Nt-l ira't'-mpo 0 - - r ' a ' o 
i i r . t v i n -ino della U zjr 41. 
» no nrovi-de anela- .' TAO-
dopp o de' a Ta" f i i d i l a 
s-eno d: tr.lojTi 'ra 1 q.ial: 
a r c h e que>.o oer : - f.-.!*- F.1 
e s 'a la icnrattutto que.-ta a-c 
j e che ha 1 olii rio J : ' . I a reo 
dorè li a-po'ia'air.or.tr eleva 
to lo cifre por r.i. a - e ' 
temb.-e . livorr.os. dovranr.r» 
pauare 80 l.W o 16o lire a 
m e t . o q j a d . o . so iondo il ̂ o 
n e i e e la I I I N U : 1 de.io ah. 
tazioni. r n d d o p p a t t a ihc». 
26o. .120 hre a norma di ie* 
gè Se il Comune ncn farà 
in tempo ad tilt.mare qje. ito 
lavoro. 1 cittadino pagherà 
.lOio il raddoppio e n m a n d e 
TA a. 79 ioltr< alla ta.->sa 
pervenuta per quell'anno» il 
pagamento della quadratura 
della nnotifica del '78 

Numerali sono 1 c.».n di 
laminile in conduion: f.nan 
i d r a «liciK.Rte »o^trette • 

v»-i-aie «1 loto elevate pei a 
dimoil i .one eie. lo.,» a p i ti la 
ment' . s»rand . ini ipc.-.-o an 
ohe fa'i.- c i n F'.u fori-ina'. 
: p«"v-e--o : d: m u r a p p i r t a 
meni ' 1 h( per la 'a - 1 - i 
nf.'Jli idl.iii se la i . i ' .ano 
t «in Una . « IH , lazza 

D .1.' 1 a na: 'e ia a i . 'e e 
ir. ara 1. La ta.-v-a e ( 0:1:11. 
s.ll .ita alla s.ip<".: e de. a 
<.»'. --e: . ,11 e KI...| i.n • ^-•-. e 

p i e . .-'< e. en/1 >-c pi r ^1. al 
« zz. d. :..) 1 \>t . 'e .„:e . ,,-• 1 
"a '4 «i.t u,; .;: . .<• vano e ri 
d.i/.i»:.. > 1. > , i m ri'a--.mi» 
iiel .HI IH a . . ' " . vr -'.'. a.-
. 1^. ' i l i ; . p > jv p a .» ( n--
n«:.i aob.a.ai j . u d: tre -, 4I1I 
1 .Te . -.-r. iz >• I .nr.11: e l i . . 
(I i . i i j . ' . M . I ' . D d i ' , d a l l i d i 
n.e.-„- . ,». .<• ( ]•• ; .e a - > ' i 7 , i : i i . .-.!•:: 
« f i . I l i T i r i t i CI. i « - : -< 1 ! . ' < !.•» 

. e a l t . l a i ' , i «: ,1(1,1.1 • :^'»» u » . 
!• • o T t d . l r o e d 1. e » 1. .1. .0 
l . . i 1 t i r ) t ) . . i u d . a y.ì. , a . - , . 

A., ne De i.t* ..•£..< Prtl i t . i -
:..' s . e 1!. e l t—a'a a. tei 
b'e.n.i r . i . u ^ l . t u l j t u c a .1 
:i..!a !.ii: t d. t- • a.: u. t ..•• 
i onte.-' «ro a ",«>.-.» .- ;. :. 
.'iati -o.-d.. D P -:ar..it-t.» 
Ic-' i '- i .?,! d aia '̂»*el irr !i 
ta.-.-a per ìt ,x-...-!f .1' l»i->--
ed . re.i.i.t. ^,1 ,1-lv»:.. ed 
.:'. pra' i ia , I . . ' J . M . An-nin.. 
straz. >l.e n !.. l . ia.e d' appl.-
t.i o l i Ie_'^'- rij..a,'ro U T 
s.»..'f-, q tei o rie. ir. .".t-'ero 
d o l i o l- i!.al-.7»-. r s . . , < - j . . . 4 

oppv',,» .mi tl . lt .na al Civ 
m l'io d Livo.no porche n«.ii 
appi.Ca.a 1» !Oi-'̂ e alla le' 
torà II C< .:-. irò. ir.f," . *• « 
Vi r.do'to a ! <0 !:.e ;. ir.q 
l\ '.<s.-s por z . a p p o ' i . n » e : 
con -u.irrt t o ton.prf.ia t r i 
fil e 1̂ 0 mq . e eveva d. 
mozza!-) la qnct « per 1- an.-
taz.r.r.. co.-' r.n'o <> r,-:r ;' Tur t 
tt prima del imo A q..o.-t i 
p.in'.o e: .-ombra d ftlc 'e ' ro 
varo df ' ie .-o ,u oni « r e m i 
tivo impari d r.-"!vrre il 
problema a l.vo.lo localo, -.i-
porando qaelir ri.-r. r im.naz'o 
n . tr4 coti p u ò mena ah 
b.e.it: che anche la t a s s i 
su. rifiuti -olid: r.pror>me S; 
tra".» di valu'az .one sul.a !e< 
fje. di un iziudiz.o politico e-
straneo pero al . 'Amministra 
n o n e comunale , ohe deve a-
iziro per c o n i o - m i t * con .a 

Stefania Fraddanni 

Per ricomporre la crisi comunale 

Acque agitate 
nella DC 
di Porto Azzurro 

Ieri sera Consiglio culminali' por la 
(•lozione del sindaco e della giunta 

L'operazione denunciata dalla FULC 

L'Italsider vuole 
smantellare le 
miniere dell'Elba 

Le organizzazioni sindacali ritengono 
insufficienti le motivazioni tecniche 

i 

i 

Ino. tolta ii ( apovolgeie le 
argomentazioni della SACRA. 
fatte proprie dal tribunale 
delle acque ilei Lazi > 

•Xrgomentazio'ii autorei ol 
mente i antenate e sconfessa 
te da stinti e sopralluoghi 
compiuti ita parlamentari. 
illuministi ut ori. rappresentati 
ti dei tari organismi statali 
per accertare se il /uc/o e il 
mare sono una cosa uni •«. 
non so'» perche le ucq'te s,, 
no salmastre e alatati da 
specit- ittnlie marine, ma an 
che per gli ititi rscambi e le 
penetrazioi'i i he csi tono tra 
i due « bacini ». 

Con una proposta di 'egae. 
presentata ti id'inamente dai 
parlamentari dei parliti ih 
mociaUci. tesi a modificar ' 
l'articolo 2S della legge sulla 
pesca, e possibile giungete ad 
utilizzare per liso pubblico e 
le actpie sia di Ritrailo e de 
gli altri IO laghi litoranei. 
sottoposti ad analoga sorte 
finendo spesso in mano pn 
fata e speculativi! Il * valore 
intemazionale < di questa zo 
na umida, sarà tale se il fmr 
lamento velocemente prue e 
derà alla modifica della lei/; 
sianone sulla pesca Quanto 
prima uvvarà meglio sarà 
per far giustizia e rendere ai 
capalbiesi e alla comunità 
nazionale una delle -. zone 
umide >•• da proteggere, salva 
re e valorizzare nelle sue 
molteplici potenzialità 

Paolo Ziviani 

l ' O H l O .Y/./.VUilO l i . ' l i re 
e deei-.ive tue pei la t r si 
del i e nane d. Po- tu A / / u 
ro anche se nu-ntie .-, i n .a 
MIO non e alll oi a i ( 'l l'-.s.l la 
sedata «lei coiis!-il..> tonnina 
le, e oiir.iii s o i ta'o t he .-' 
giunca alla e ie / ione ilei - .n 
ii.it o e della .' anta I •.• oi ni 
appena t .as . IU.H i.ann » io.;. 
i t r a t o una .-«'ile . i i ipu-i-io 
nante d: i olp. di si t na d' cui 
,1 p.u ll lev. l . l 'e t M-'IM il'.l'i 
Ino ila lo i i iKlo ia ie la •*l>p,t 
l ente ni-.linai).lo f a ! " il • a 
]i i LUI al.' n'el 'u> della DI' di 
P'U to A//UI !,', e t : i (il..--'-

ultima e ^1. oi -jan sui. , >'lll 
pieli.-oi i t i . e p. o\ in. l »1 dello 
si «'.-io pai t ' D 

Ce;. inam. i t i : i .pt i to l i e: e 
le tappe d«v : n t i n i .o ' «•ir
nienti Ctì'ne ' f ina lui' e I i 
ci lil si •'! a «pei 'a t Pt> io 
A-" i l i o « on 'I dli .uipe'jno del 
PSDI «utile :e u >n ab h'.i am-
iniiii-^t iti* 1. t 1 -i) '.aldeino i i 
'.!'. ' th . edevano 11 - l ' - iai i 'a 
ai deiiu.t ; i-i i.t'i. il i n'ii', ol .•• 
nienti) di tu't«- le t tn/e poi 
t a !ie e demo -:al i ho iie'la 
•JUlda del Conr.ine S un / .a 
\ allo le 11 a't at iv e elio airi i 
vani» avaiP n a apo'Ui ie e 
ripensamenti «lolla IX'. :n 
malnota es tenuante pei duo 
mesi In ultim«> . «leinoei :-.' >.» 
ni j iaievano oriental i ad una i 
linea di «hutsuia «• dopo 'e ' 
climi.-.- oni de! Miidaco e «lolla ; ! : } :3 i .A*t :_ L . e " " , d ! e 

si unio.-s.«Ui 1 a t tegg iamento a 
pi-ito iiMimto nei giorn. p ie 
eedent . dalla nozione locale, 
dnhi. i iandoK) « tuo - i linea ». 
Invitato ,« loimil iare una prò 
pos'.a i hiara. l'esponente de
mo i -Ma'io .'tpioponeva una 
,; unta inoi io.o DIO di appog 
«.a'a dall esterno ditali a l n i 
una ipo'e-i. reiteiataineii-
te latta nelle lo tumai ie s - c 
se. s i in: i m i si era mi-., iti 
a i.i^.ti:ii!i'!«- l'.ui'ouio S: 
t in i.leva la t l'anione e se ne 
t «MV. m ava .m'altra nella st
ile i el P.SDI dove veniva in 
1 n e t di m a - s i n i lat-yiunta 
la dt-ii-loiie della r.c«>nlei 
tua th ! snidai o d e m o l i i - ' a 
no un olilo Adanr e >: i iman 
«lava .a lorir.u'az.oiio do no 
inula'.•> : de la mio.'.» 1̂ iuta 
a la m a r i n a l a e al iKinie: u 
g.o «li i i ^ i , nel coi.-o «l«'i 
q.itil a l n i l i c i t a t i , si sono \t 
i n n a t i tra le .'orzo politiche 

Sergio Rossi 

PIOMBINO - La volontà de. 
l'Ita'.sider min.oro di arriva 
re. in tempi iavvicinal i al 
i idiniensionamento o quindi 
allo smante l lamento delle iw 
moie di terrò «Ioli Isi> « ti K • 
ha. e stata dentine ala da.la 
Fede:a/ ione !a»o:atoi . « l imi 
ci «Fu.ci e tini C'iH>:d:r.anion 
to naziona e t ' a . s d e : in.nu
lo «lupo 1 ult.niti i i ireii' in i t)ll 
! In 'e i - io I 

A.l'.sola ti I-l.lia il se'.'o't ni 
noi ai o nup otta enea aiHi p n -
sur.e nel «omini, d K o Ma 
i ma e d. t'ap >.:vo: i e 'app o 
- onta dopo .1 'in :.-ir.o « 
p u i-oiii'iton'o a' ' .v la pio 

i d i " .va 
I St't oralo quaii'o -os'er.-ioiio 
j Ìt- oi iMii i / ja/ 'on: i . ro .ua l i in 
. un loro documento le uio'. 
I va/ain. addotte «lai. l'a -..le:-

I a aiiisi .t'caz'oiit- dt-,,a pioo. .a 
! :n\\ di « ondotta i .nq.i.n i 
men'ii al 'o cos't) «lei mr«' 
l.al O.hallM stilli) .llsUlfll .«-n 
ti su! piano tecnico a uniit. 
(.care una scel'a politica «I: 

. alihandono del'e a't .vita pio 

dui .ve ll.i.c. pei i -at- .-.> 
l'eiu'O'M le orbali!.".«zin.ui 
s nd.u ai; che : n: noia!: 
f cno i i tlel.Kiba lappreserta 
r ' IO'O i. L' «le- ininera!' 
• eeoi iont: a..'iutlu-'ria .-de 
luiita-a na/:oiiai-' 

I.a po.itic.» de l 'Ini* der nil 
v..e:e i tini i asta qu.rali e«)n 
la Imo.» s..ula, alo p n ! ti' !'? 
Zi) tll ' ut ! e le 1 .-o: -<e d.spo 
n 1)1 i aijj! av a la h lane a de -

p.iL'ainen': e : tln.-o i»c,"in« 
. ' Ol ' t ' 

I) « qui 1' (\>o ,i i ni e •("> 
na • tinaie e ' t !•' Te t rav;tr ' fo 
11'.- 1--M -1 d i la* J.I: • e ! 
< -'• iute. «• la lo' -.a tU 1 ivo 
i »'«>:. ««' , _'i '.i;1 it> l ' i s . . i . n 
:n.:ì i . e. .'." >-. t -o i .a » le ..-', 
t a. .oni, le tm •( poi • '. h>- t

-

• i l . a . , . i . t i l t i ' l i t _' . - i t o s i . 

• avoi a- ). ; ut l.a i ilo. u. s; '\ 
l'i'l l l l . p t t i . , t lo i' l l . l . '1't 1 t 
mento dell in e i .«tt v . \ \ n 
tllliti i.ile tfi'lì'Iio.a il F!h i « 
tit * .n.io ! i>i iiu". ani.n. d .-.\'\ 

appo ti ' i"n 'I .-e'Mle mi-
noi a. io I a s, I- : 

i I cinema in Toscana 
MONTECATINI 

giunta si pensava mev l'aiuto 
la formazione di una nuova 
m i'_'!»!orai!/ii « OHI pi eirioni e 
tut te le torze nolitifhi» et eet
to la Ol" che paiev,« s«-"i « 
niente 01 eli' ita a I ili' teschi 
d o n i 

I (Oin.lnii'i a' i-\ un» ospies-
>.n t Ina lament i I opr i . one i he 
tale so lu / e i e 'luiiiii tlall't-^ 
.-.ere quella otMinalei .tviobho 
a lmeno < on-ent U a a Poi '<» Az 
.'Ui"o d' U-(l:e de ' ' m n i ' h ' i 
s ino amimn.sMa'iv o ih .di ul 
' un: anni e de-'h uh imi me-1 
in partitola e I. « p: ma .-Di
pi e-a. m son.it) pò-,.'.v<i. la 
lo i .nva il dirett ivo della locale 
M / c e dt Ilo i l -a'al l i t h e a 
ni.m'i'oianza nella s f i a t a th 
venerdì dot ideva la p a n o 
i ,\>./ÌÌVAC della IX~ ««M'intesa 
unitaria La dot i-'one «loll'oi 
panismo veniva ra t i lua ta da.-
l'aìsonihloa do.'li i scntt : noi 
la m a ' u n a t a «li domenica 
Kia s lata oonvoi' .ra. nel fiat 
tempo, una riunione delle lor 
•/.(- politi, he che si i .nehho 
tenuta nella soia «Iella mede 
sima ». ornala Ma. dieci mi 
miti dall'inizio giungeva la 
olaniorcksa noi.zia della r«it 
tuia verificatasi nella OC por 
tata datili stessi ainniini- .ua 
tori <lemt»-ristian; favoiovoli 
ad un rappo:to d. «vllalio 

i 

i 

l 

EXCELSIOR: Le utjine I>Q:I pon si | 
scatenano i 

A D R I A N O : Li coi lm; dnj! i t i . a l i j 

PISTOIA j 
LUX: ( C h i u ì j u e l i .a) 
GLOBO: il capolavoro dello t ne.iu- I 

IOCJI af ia monttitjit. • Anici .con 
G « I l ! > d G i a . j s Lu.Js A | 
co 3 i. eco R chi d 0 e > t j , i 
lOiCJr ' 7 8 ) . Per lutt i . I 

EDEN: Lady Cliatterley lui) or I 
I T A L I A : (non uer i inuto) ' 
R O M A . I L . I J>U J est , - i 

LUCCA 
M I G N O N - (Cn usurd eit i c ) 
PANTERA: i . '^ .T l j r i ! col p.u ijian-

de s u a t ) ì Q dell dnno « Napo , 
i 3 d e l l - i ' i . i j t l i c . i e , J ÌL ^ A 
L O . J ' IO i R t h : i d I I J M « • : e 

L na P. to i V M 1 4 i 
M O D E R N O i C l i i o u , ; ust .a) 
ASTRA- Tainai M i a i i .1 ^ 5 3 

I I ILÌ IJV k HL! f Im 
y Jho I atro « A 
G al ,) io Gemii'.j E i Wjllath 
P i ! l i ! 

CENTRALE- IHOT •> .'u i i-.J." Jb lo u 
t l i . j ^ i.e .e^sa • La ! ̂ .e de' 
Ì C Ì I C ' A co'o. i . cen D a te 
Doni i V M 13) 

PISA 
A R I S T O N : aiì t i l l j i 3> i \u i l t tt. i -

io da Montecarlo a pied d i l ' 
Kiiiiiianyiaro « 6 0 0 0 I 'n d pau- j 
* a « , e c j o ' L . I J : e D 3 ' - » ; ) - i 
dro E eono.-a G oryi Per lu i ' 

O D E O N : dall Alr.ca a1! Arac, .a la 
i lo la a u spicj ud Cuts 

LIVORNO 
GRANDE: Flash ( V M 13) 
M O D E R N O : I Ma i i...l a,urne d, 

U utvo « Cop,> e e.ot tht » A 
i j - 0 ' i . con Re.ia L> s; 1 K J , . Ì 
l.,irre> ( V M 18) 

M E T R O P O L I T A N : Jcc Da « j i i l o 
e .ì.eoao a Giouj. 1 t 1 due <o 
da Moateca-io al K ,.ma 1% J-O 
1 ù 0 0 0 lan di pau a • A ,0 -
lon Per li 't l 

SORGENTI : 007 ope .aso ie I J J I O 
L A Z Z E R I : Ch.usura n i .J) 

MASSA CARRARA 
1 Ch 111.1 a 

v 2 ae.l? prosi tu/ iOiu » A c o ' c 
ri. ,.0,1 E'y Ga'Jeom ^ la vera 
L.ura Gemsei ( V M 18^ 

ra / ione tiniUil'Ul Con pn'te j ASTRA: (BUS onc dial-olica « Pur 
.sti formali, da pa i t e (I: un I 

j M A R C O N I CARRARA: 
ci ! .a) 

JOLLY: La ino'dj i ia l i K c ( V M I J ) 
! G A R I B A L D I . ') andw r a,jc ' j a 

1 • ? e 3 ' co "'S A co'o t (VM ' S i 

I EMPOU 
| CRISTALLO: I C I U U M I . - J est va) 
| LA PERLA J i 1 " o j 3 « : a i a ' 
| 

Il b a ico 1 | EXCELSIOR: La .<J-Ì: ia .je.ve-sa 
C O l O r . 0 1 ) ! 

VIAREGGIO 
ODEON: ' ' li.-ionie to ' dc'l amie 

« L.' icbb'C del sabalo se a - A 
t a o - , coi Ja' i i T S J ' . - ( V M 
1.1 a in ) 

EDEN: • Gueire slc'la 1 » d Geo: 
ij. L ic .s A c o . e con t.\e . 
H J 1 ' Pa-t. CJS'U.1.1 A C: G. I 1 
l ' i ! Pc- luti 

EOLO: 1 P U yia ide sue.osso de' 
v.t»tt i , i .t^I en j • I '. oca A . e 
Ma ; 1 sui Bu.' i ,b j i ' i c i e Te 

ice I I II Per t_ti 
ne paose dei 

(. 

! a 11 

l : i 

I 

m e m h i o delta se-'roteila prò 
vinciate domoc. is t ia i ia «Hoto 
m i si ora L'imiti alta invai. 
d.izitine delle iodate del th 
rettivo e dell 'assemblea che 
si orano pronunc ati pei 1» 
gest ione un.tar.a 

Pt int ' ìa lmenio Horom a .e - . a 

c e gut--)..' i t iane yocce d ia i 
.j-e i j l cc.'po d, Jtnn le. ? ». 
A .a oi eoa Ed.v t,e Fenei.li, 
G'or ' je Milton ( V M 13) 

I T A L I A : , C i u u - j t'il .a) 
N U O V O : (Ch J , J ì t st .a) 
M I G N O N : Ch jsu-a e»' V E ' 

PIOMBINO 
O D E O N : \non p c r \ e m t o l 
M E T R O P O L I T A N : 5uu»dr.' a,i« 'u-to 

L i I G O L D O N I : Gu 
ba.occi. 

CAMAIORE 
I M O D E R N O : l luo.o p Oy a.' ma) 

ROSIGNANO SOLVAY 
I C I N E M A SOLVAY: Le baci le del 
| padrone 

ARENA SOLVAY: G,„„.i 
| ETRUSCO (Donoralico) : Ma ina a 
\ ARISTON (Donoratico) : Co .- s ,c ,s 

i PORTOFERRAIO 
, ASTRA: La con ,u1 di ,1 •>' .a . 
. P IETRI C - i ì a :J-a C c ^ i . 

ORBETEILO 
ATLANTICO- La i. ; ulc i o t t i del 

SJCI a ; T b )> 
SUPERCINEMA h i ' ; i H s . j u : , . 

SAN VINCENZO 
VERDI. o-L ! .' , C \ . .. (IBI i «'e, 

.e ' . e . J O io • r : .la « i, i a, 
t ' o . a a i i _ ' • a e s i . • 

T IRRENO d o i i-cr .e i. to) 
CENTRALE, i non per enu l" ' 

CASTIGLIONCELLO 
CASTIGLIONCCLLO: (oie 21 Ab 

I ' .unir, a, i l'ai, ed le • j I -> 
ARENA P INETA: iu . : i I j ) ^ j 

, J J ' m„, l'.i 4 > „ -• 
ROSIGNANO M A R I T T I M O 

I 'OÌO i 

PRATO 
G A R I B A L D I , ù , J L J I . - I a 
O D E O N : M mi incaikir. j io 

• t- • a 1C L 
POLITEAMA "Ci ,.> i j - • . ' 
CENTRALE: 7 • , ni.-'o ! > -t Ida 

' CORSO i C i un 3 e-' .r ' 
EDEN: ' t i u i . u en •• • > 
MODERNO: n u j . o u o j u i i m i l 
CONTROLUCE: ( C i i , • j cu , J I 

' BORSI D'ESSAI, i ì< j.> « , „> , . . 
tw " » . ) 

AMBRA (- ipoic) 

AREZZO 
POLITEAMA- Te»int-' Ko'iclt il 

^asT Meiso ì e suo 
SUPERCINEMA. i ^ i . ^ n a .> . . ) 

, CORSO 'Cri e» i j ••• \s) 
. TR IONFO < - •> •? p o i • n na ' 

I T A L I A : ( r .poso * 

POGGIBONSI (Siena) 
I T A L I A . L* u i . i . e, i . - ; ;• del 

t j i ' j ' 
POLITEAMA L ' n-.co i . : t ) e >r-

co a 

SIENA 
IMPERO C i ,„ j >t .a) 

' M E T R O P O L I T A N . 0 ,!-•*•• , J , J 
a 1 Q . , 

M O D E R N O , ( n o i PC; e ut-)) 
O D E O N . L J b . - } 

I SMERALDO I C N u : n 1 V I I 

Kiccardo Cocciante 

Giovedì a Grosseto 
il « Grifone d'oro » 

« i;.'('.-ini- I ( ) S : a - a u.u-.t ,».•• ; ' , ' , u i , ,t .- !•.•• -'.. -..") 
H'..c o Con.'i .• .- il. (.}:•>'-'-.o. '•'. j.i;:./'/.i'.i da :• i ini.)1 r.i'.v--
f-aio-'n.i:.. l l .u.i .t i . CA-.I • UNI POI. . \ *O: . ' TO- . u.'i-. M i r . " . 
n.o. S ' . K I . 1 ITI .:'.) (\it).>r-ra'.«r. C't.ri-.i.'^.o F'ra. a •- (",):w>'/.i 
M • : f :nni.i io dt- e riti'r iz.n.n •. t o. t .Mir t / rre (on : f«-.n. -
"a'.» i>:n\ ::.c r e d-11' v ':'< "• d-'i C •:-. i -.•• e pr.i loro d. fi a-, 
v.' r I.» - - r a t i .: ,J-: .a . i',i7> e-'-.Va u.. < o.r r :> r o a ! :..-
? t'iva C . ' J r a . r . H X'iflli-n'. d. rtX-'. e-'a/.t,. e t i - , t -"ali 1.: -
.i- « t i r - - : i ! e .i. i ' i - '". .' t-rn; t::-> ano .« et. ' i \ r-o.,"r» 
'!»•" < -"-a'^> ^rt.'i-i^o :'. ( i Ta j*o»« I: -fardi» C" ̂ o.» •.•»- r 
« o-» o'o'-o .ir. a Prt ,T..,«'i Ft.rr.»".i Ma f»".: o.tr.- ,tz'.\ L'I. 
a I'»-, •- ".'.'.r'.-r. J- > 7D S"av .>lo •- t r i , i r n Cr i 'a. . . i P e-"i:'a 
'i re fio a -e . - t - j ^-a'l(.-^(,> N i ' : < <..- -ir.-, ooa.l.uv t't da 
-So a Ci1 ! a ' ! a 

I. n .- a".'.a .ntrap «-~rt n i . i o '• . a n / / t / . o ' , o«-' :«iu. n, - . . ' . • 
( i.o;jfr.«" MI -. >.o.k-- :".o. tj^aOro i l . : te-,'.-.' j an • •" . >'. Sa:i 
I orer.ir ). pa'ro:-.» no.'.a i A'.A P-r '. tr^r.t -.nr.- a e n.-e ". i no. » 
'.-« -« no. i«.n- _• .tj (fian;.'..t t . i: •> :. lai <> rie n e " * (ui : i? i ;r .o 
J-.--.t-".. cti'i-.-j .e a :. Ctr.: >r.o rti.ro. a V. o ("on-iii- : . , . ' i 
a . i l i "r t«ì Z.O--V' A.'.O roi.O'. U'.'i '.--. . i . T o li-T a v o : {( i iT. i . ' i ) 
. i Por'*» S i . r . : d - .n C :'A del \'.«': .»•. > a.ioita a pufit) .< o 
s<»ir> ... <r,«i ,<>i.o ti-' ! . . l l . i f n I-a'-OiTllaZ e..r 30. «Ti.".'or.-* 
I " 'n . '..i.iim.» il- « . ' ,i. a V to "•"•">:"ior . r.a'O 7r n.i .: t t 

•i s "i t>.-i,"> a..o. c .o <• i.'o t .r.a* ir<i'C'. .«.-'.>: «a. i .oive a t.iro> 
-e o. t i" »'«< (!t.- M d i un i rr,:r.T..".or.( ro.r.po-".i da va". 
o-.'.i . .-:. . . r t..p.0'« ..'.l'.v : , ,e . a t'o.-iuir..'..-» n i . i o « i o psr fl.io 
.'. :.o.i ?. era trovato a i per-onajii: o r.'rn .'n dtv i .o d. 
"a.e p. en. . «/ < r.e \ : a ; _'.-ov.'0"ar.. r.o'. e ,).'t .1. a', cor. '. 
( ì .:n-.e r - . 1 ^:.'i , .1'^t". vn.n.fi c ' a ' I : i»-".o lì a.it « rih. 
I i r l -h 'ando !i"Dt - : i ' ! ,r: " Itt- ia'n P il ::".. por v-n" ti .. 
' .r.rìiro ri. O o i se 'o e « " i i i i n . f : , > aiso»-.i.-o ro^ o..«i r 

Alan borrent. 

A Livorno recital 
di Alan Sor retiti 

:.!'. Oi'.Nc (.-.«"a affi. • :> 
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1 e . d a . 1 K«. tt z / . i N : . ) \ a (>• r 
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; : 'j a - ' . • . ,•. . ! . ^ ii . - . , • , ) . ì 

" a m i i ' . t ' t t . h a ' - •; > a t) . i 

, ) ' t ) J l . : i . m . l « i l ' iT.\': l f a t i 
:.•> , (>ru.-n«»% - . «lai i r i . i . i ; . . • 

;> . . . i l . , . a «i. l . . i - ir .-) r« ^. >• t 

i i ' t a ' i a . •-' "t ,»-i>\ H , irtlo ;K'.r 

i. 1 i r i - ' i i . t \ ( i i > «• i ' V ) . : , i / o 

ti ' i n . , «ir to..». r . r «>i \ h « " I \ ( " 

'.I F . \ D \ ^ ' 
I_t '< rie <!: .•«;<• '" i c l i . « 'i« 

'. « • _"•'..< . i <:al nn io .1. '. . 
^ ti «li,». \..t. i S . r n n f coni 
;>'. arlt-ra '.» a_'< -'<> -et 17- ;« t 
'a o o 'x r i .i» 1// . i P .pi «I 
v a : 1 • ,i,..-,'.i un 21 Kd.:>. 
'I; N, : e.'a « .onpa^nia or«xl i 
/:on TfaT'i Ht t ' o n i l e "l«»i « 

i ) ,!.'u-'i. <i't 17 ';>« "a< o 
!) (UT :<\z..t//\ V. Teatro d e l . 
p.ò« i. : : „_••!.'•.. .i.-e J : .?.«// 
q .a".- fai <:.<;> al o Y'.i »«/. . 1 i 
rt^.i-'iii.v 21 J . i / / P:.:iK»Jn// ' 

T'.i'i.'ii 1. ;• • -i <i «I ')••'.< 
ra \ ;n/ . ] ^ ,vi' .. •• « "_'I I. 
fior l i a P f la ' i • "l'i il \ i . 
•-t.ifan. i • 'i ,i i j ila I \ .iì,i 
(; .a". i:r . . ' d r ! n . 1C ?-•> 
•'•• « r« '.'• ' j : i i ' . u •> i i i r / i 

- a / / , f i ti'r u i 'li ì ' 'K o l l a '•• 

• >i .kZ' - t o •»'« -'• .a i ì , ' ' ' . f ^ a ii« ' 

( a ' ì t «i t .: •) f i i . t lo li « • .1. 

ji iZ Ila 'I ( » . t ' i r . •• I r I t y ' l . 

.h a i . - ) - ' '» t ' t '• • ••)/« tt . i •• o | a .' 
r a . . . / / . 1 l ' i , , i' ^ \ u . l ì ,fi«.i 
-•.. ..-«• zi I. }••• i ( i l e Mt 
r.ne. S't fa ' . i( : !' ili C'I *C ti" 
tt : 1 • a . )•••• -"i '2! .1 «// Q M : 
t.'.'..» <! (. taM \ ! i:..i'.i.-d:. 20 
,:..i-.'ii •>.t 2! .I.t// I r ò li. 
i '. P ' o,n ! >L \ al'i-.i. \ / / o 
Imi. l'i .'••)*•'> "'« 2i ìt-atro 
\ t.i. Il .la..-'.! ' r« 21 I-1 C i 
!a I t a ' o t l r a t-r« a J l d J . i - ' o 

• •I 17 i,rf*'i«"'.i tur r t j i z z i 
'' S H F i « f n.li-, .1 \n 
U t ! - T I Jo::.-. f. ""f-'iili-e ore 
2', i 'i.''l ir,: «• "IiaTn !>.-iro. 
;• .-eft.'ili e «ir» 23 IDI. «rio 
d. >« '»t i ii t. (1.1//1 limi . 

Alla Fortezza Medicea di Siena da domani il festival dell'Unità 
rì a,j"e don..ir.: '" f"'' vai 

p f'V .1-1 ilo rif-!1'!" i r ^ a S e 
n i p r e " 0 » For'o/7< Mod: 
»<a A.,e o ro lft aO-̂ r" ir t d"l 
v ; . . . u j o a l e 2'. ' p a / o d. 
I)»"".::. D.b»tt! 'o a il,a ntor-
ma dell .nformn7ione .n'.ro 
riofo dal lò.npapr.o -on P o 
' ro Valenza. - icero.-pon- «b lo 
del.a conui i . i s ione per ì p c -
blenu de l l ' infonnai .o ' ie « de -
,a lad o 'e . ev . i ione de. PCI. 

A San Gimignano .. prò 

[ ?rjii .:i i i p ' o . r o r a. i- 21.<'l 
' ha..o con !(n.il o t . a m o . 
j ri.-, li-cin 

•Seinpro .n are* noia d .S.e-
v. i avz a Monts le lno «':•• 
21 W ri.n.i'Ti'o m « IM nJor 
ma rte.lrf ><"'jo.4 -e o n d i . - a » 
e ballo con * Il .se.'t,o -eriso r. 

A Rot ignano Solvay aia-
oe 17 e p o /ranunata l a n . -
nia / ione «-«ilturale con i. ^rup 
PO « I«l N.iHlM > . «ilo 21 <0 

1 i41a «.rr.-a «..c.i*t.ca in no'.-

» irr A o por io 21 vi ia . a la 
prò o/io-,» d un i..ni 

Com.r.c.a osz. il lo i t iv» . 
corr.unaa- d. C«clna .! prò 
e ramni i pr. vede por .«• 21..l'i I 
una parata e un azione di 
'•..«ria del Tea'ro LM bora lo 
r.o di P i i a . a..e 22 per il f. • 
(]o «OmaR?io a tre irrand. 
del c nt'.iia r . i l . m o » ,n prole ( 
/ ione del .Min - Koilia .. 

Al fe.i'.vnl fiflI'Unfa ti. 
Viareggio e :.i protrannr.a i 

por q.l^i'rt i o .a . a..e Jl. a..A 
.Sa a Jen«:o rai-o . 'ne riiienia 
l o / r a l u l i o . i-empre .«!.o '21 
bailo pop,)!«iio «lei viliaKRic*-

In provine.a d. Cirometo 
cont inuano !«• fo i 'e dell'Uni 
ta a Casotto P«-icatori. Fol
lonica. Maini Mar.Uima. Roc-
«aitrada, Orbetollo. Ma a i: a n o 
in Toscana e Caldano Inol
tre. m.zia o?e. la festa de! 
1 Un.ta a CH.1tl4i.on del la P c 
àca.d. 
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